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Romeo Carduccio, il commerciante costretto a pagare 
«tradito» dal giornalista da cui sperava di essere aiutato 
racconta poi gli abusi di cui è stato vittima 
«E anche in XV ripartizione mi hanno fatto capire che... » 

u 
«Io, che non denuncio un bel niente 
Taglieggiato in diretta tv ricostruisce la sua vicenda 

» 

; t «Non ho denunciato nessuno, non intendo denun-
1 £ dare nessuno, non so se consiglierei di farlo a chi è 

taglieggiato». Timido, ma su questo punto deciso, il 
ristoratore al quale i due geometri del comune han
no chiesto 13 milioni per un trasferimento di licen
za, smentisce di essere mai stato al corrente dell'ag
guato teso dai carabinieri. «Volevo qualcuno che mi 
aiutasse. Cosi sono andato da Selli». . 

ANNATARQUINI 

•al «Io non ho denunciato 
nessuno e non intendo denun
ciare nessuno». Accoccolato 
sulla sedia, dietro la scrivania 
ai una stanzetta di Teleservtee 
improvvisata a sala stampa. 
Romeo Carluccio schiva im
paurito l'assalto dei fotografi. 
Da appena mezz'ora ha sapu
to della conferenza stampa 
convocata dal conduttore del-

- la trasmissione a cui si è rivolto 
per chiedere aiuto. Ivano Selli 
gli aveva chiesto di passare 11. 
nel pomeriggio per discutere 

- la vicenda. Ma quando si è pre
sentato negli studi di Corso Ri
nascimento ad aspettarlo ha 
trovato tutta la stampa romana 

convocata d'urgenza da Selli 
per il racconto della corruzio
ne in diretta. Ma lui, Romeo 
Carluccio, non ha nessuna vo
glia di parlare. Ha l'aria smarri
ta. Si volta verso Selli, guarda i 
giornalisti e ripete una, due, tre 
volte, «lo non ho denunciato 
nessuno, non sapevo nemme
no che all'appuntamento sa
rebbero venuti i carabinieri. 
Pensavo fossero dei giornali
sti». 

Ma allora come è andata? 
Carluccio tentenna, dice due 
frasi a mezza bocca. «Sono an
dato a vedere a che punto era 
la pratica e loro mi hanno fatto 
capire che volevano dei soldi». 

Ma come? Carluccio ride, guar
da Selli, resta in silenzio. •Do
vete capire - dice Selli - , è inti
morito. Ve lo dico io come è 
andata è tutto fotocopiato, da
te e assegni. La prima richiesta 
di pagamento è stata fatta il 25 
luglio. Gli assegni in realtà so
no 6 e non 4 come è stato det
to. Due sono stati firmati in da
ta 29 agosto, ma uno lo hanno 
annullato perchè hanno prete
so da Carluccio il pagamento 
in contanti. Altri 2 postdatati al 
6 ottobre e due al 6 novemn-
bre». Carluccio annuisce Umi
damente. Ma quando qualcu
no gli domanda perchè si è 
presentato a Teleservice e non 
si è rivolto ai carabinieri ha un 
sussulto. «Io non sono venuto 
qua per parlare con Selli, mi 
hanno mandato qua. Un ami
co mi ha detto di venire». Selli 
prende ancora la parola. 
•Guardate questo signore è ve
nuto martedì, dicendomi mi 
manda un certo Franco. Vole
va qualcuno che gli desse una 
mano. Gli ho chiesto aveva in
tenzione di denunciare la cosa 
e mi ha risposto di no. Allora 
mi sono offerto di prestargli dei 
soldi. Lui ha accettato. Poi, 

senza dire nulla, sono andato 
dai carabinieri». Tre giorni do
po la «corruzione in diretta», la 
figura del ristoratore che ha 
mandato in galera i due geo
metri che avevano chiesto 13 
milioni per un trasferimento di 
licenza assume contomi diver
si. Carluccio non è un eroe. È 
un cittadino come tanti che 
trovatosi in difficoltà ha prefe
rito rivolgersi a qualcuno, un 
amico, e farsi prestare dei sol
di. Di questo, lui, non ne fa mi
stero. «Avevo fretta». Perchè 
non si è rivolto ai carabinieri? 
•È una strada troppo lunga 
quella dei carabinien». Carluc
cio vuole II suo ristorante. E per 
questo è disposto a pagare e 
indebitarsi. Dall'altra parte, 
Ivano Selli conduttore esperto 
di una trasmissione televisiva 
che si occupa dei rapporti tra 
amministratori e cittadini il 
quale si vede arrivare un uomo 
che gli racconta il giorno tot 
devo pagare dieci milioni. Il 
gioco è presto fatto. Ma ancora 
ieri di fronte alla conferma del
l'arresto dei due geometri il ri
storatore non vuole raccontare 
come è andata. Poi si decide. 
•Venivano sempre loro. Tutti e 

Pds e Rifondazione chiedono un consiglio comunale sulla moralità 

Restano in carcere i due geometri 
Manifestazione contro i corrotti 
1 due geometri della «tangente in tv», Omero De Rossi 
e Giorgio Melini, resteranno in carcere. Cosi ha deci
so il magistrato. Intanto ieri il Pds ha manifestato 
contro la corruzione sotto il palazzo della XI circo
scrizione. Aria tesa tra gli impiegati dell'ufficio tecni
co. Pds e Rifondazione hanno chiesto un consiglio 
comunale straordinario sulla questione morale. La 
Confesercenti invita a denunciare abusi e estorsioni. 

BACHILI OONNILLI 

li 
tijfit 

WB Non è stato solo un film 
su una televisione privata co
me Teleservice. I due geometri 
deirXl circoscrizione ripresi 
mentre riscuotevano una busta 
con cinque milioni da un risto
ratore resteranno in carcere. Il 
loro arresto è stato convalidato 
ieri da Maria Luisa Carnevale, 
giudice per le indagini prelimi
nari. Anche se ieri, durante il 
primo Interrogatorio, i due -
Omero De Rossi e Giorgio Me
lini - hanno negato tutto. Men
ni avrebbe detto che sabato 
scorso si trovava nel ristorante 
per fare delle misurazioni ri

chieste dal suo capo ripartizio
ne, cioè dal geometra De Ros
si. Dal canto suo, De Rossi 
avrebbe giustificato la somma 
di denaro che gli è stata trovata 
in mano, incartata in un gior
nale, come il compenso per 
una prestazione privata al ri
storatore che li ha denunciati 
entrambi rivolgendosi a Ivano 
Selli, giornalista di Teleservice. 

Ieri mattina, intanto, il Pds 
della XI ha organizzato una 
manifestazione sotto la circo
scrizione dove lavoravano I 
due. Grandi buste di carta so
no state disegnale come car

telli mentre un gruppo di citta
dini e di giovani distribuiva vo
lantini contro la corruzione. 
«Basta con la mafia delle bu
starelle - urlava una donna 
con il megafono - siamo stan
chi, indignati, fate pulizia, è 
nostro diritto». Pochi però era
no gli impiegati che si fermava
no. 'MoltjBBn prendono nep
pure il volantino - raccontava 
una ragazza della Sinistra gio
vanile -, altri ci dicono "e ve ne 
accorgete ora che c'è la corru
zione?"». 

All'ottavo piano, tra II perso
nali dell'ufficio tecnico circo
scrizionale, ieri si respirava 
un'aria tesa e infastidita. Nella 
stanzetta In fondo al corridoio 
dove lavoravano fianco a fian
co De Rossi e Melini, ora è ri
masta solo la segretaria. Una 
donna giovane con I capelli 
corti. «Io la segretaria dei due 
geometri arrestati? lo non sono 
nessuno», urla e sbatte la porta 
in faccia al giornalisti andati a 
curiosare. Su quella porta ieri 
qualche pennellata di bian

chetto ha cancellato i nomi dei 
due geometri denunciati. An
che i colleghi dell'altra stanza 
sono restii a parlarne, si rifu
giano dentro, come per aspet
tare che la buriana sia finita. Il 
geometra De Rossi era il loro 
superiore. Anni fa era stato tra
sferito dall'XI alla VII circoscri
zione, poi, pochi mesi fa, era 
tornato a dirigere tutto il setto
re edilizia privata e urbanisti
ca. Era lui a firmare i nulla-osta 
delle destinazioni d'uso, delle 
licenze edilizie e commerciali. 
Anche se per quanto riguarda 
il commercio era Melini, sulla 
scrivania a fianco, a istruire le 
pratiche. Il presidente della cir
coscrizione, il socialista Pa
squale Vurchio, ha annunciato 
l'avvio di un'indagine ammini
strativa sui due , parallela al
l'inchiesta giudiziaria. Per il 
momento pero De Rossi e Me
lini non sono ancora sospesi 
dal loro incarico. Ufficialmente 
sono assenti ingiustificati dal 
loro posto di lavoro. Ai loro no
mi, nel librone delle presenze, 
corrisponde una lunga barra 

due. Saranno venuti cinquan
tamila volte al negozio. Poi, 
dopo aver parlato con Selli, so
no andato io in circoscrizione. 
Omero De Rossi mi ha chiesto 
di telefonargli a casa e confer
mare un appuntamento. Sono 
tornato da Selli e davanti ad al
tre due persone ho raccontato 
tutto». Il conduttore lo inter
rompe ancora. «Pensava fosse
ro due giornalisti e invece era
no caraninieri». Carluccio con

tinua il suo racconto. «Il giorno 
della telefonata era giovedì, lo
ro mi hanno comunicato che 
sarebbero venuti al locale sa
bato mattina, a mezzogiorno, 
Omero De Rossi è arrivalo alle 
12.20. È entrato, ha comincia
to a girare intomo a un tavolo, 
poi mi ha detto "Bisogna por
tare avanti questa pratica. 1 sol
di ci stanno?" lo ho consegna
lo il denaro, poi mi sono visto 
uscire i carabinieri dalla cuci

na, dal sottoscala. Li hanno 
presi. La stessa cosa - dice an
cora carluccio - ini è accaduta 
in XV ripartizione. Qui una per
sona mi ha detto "Guardi, io 
questa pratica la posso mette
re all'ordine del giorno oggi o 
fra un mese... Non ho denun
ciato nessuno». Ma ora consi
glierebbe ai commercianti ta
glieggiati di parlare? «Ognuno 
la pensa come vuole. No, non 
so se consiglierei la denuncia». 

rossa a partire dalle 14 circa di 
sabato scorso. Uscendo per re
carsi al ristorante della tangen
te, non hanno timbrato il car
tellino. Fino a Ieri mattina era 
questo il reato che avevano 
commesso per I loro dirigenti 
superiori e per l'assessorato al 
personale. 

Il capogruppo del Pds in 
Campidoglio, Renato Nlcolini, 
chiede la convocazione imme

diata di un consiglio comunale 
straordinario sulla questione 
morale In relazione a quest'ul
timo episodio di corruzione. 
Stessa richiesta viene anche 
dal Movii .lento di rifondazione 
comunista. Mentre la Sinistra 
giovanile organizza da giovedì 
prossimo una settimana di as
semblee contro la mafia e la 
corruzione nei licei e nelle 
scuole superiori romane. 

In alto, 
un momento 
della 
conferenza 
stampa 
con Romeo 
Carluccio. 
Qui a fianco 
alcune donne 
manifestano 
contro 
le tangenti. 
Sotto 
Carlo Leon> 
segretario 
della 
Federazione 
romana 

La vicenda della «tangente 
in diretta» conferma - secondo 
la Confesercenti provinciale -
lo stato di degrado cui è giunto 
il rapporto tra imprenditori e 
amministrazione della città. La 
Confesercenti chiede agli ope
ratori di collaborare con co
raggio alla denuncia di ogni 
abuso e estorsione, anche 
anonimamente telefonando al 
8540177. 

In rivolta i dirigenti comunali 
«Gerace ci ha diffamati» 
La loro associazione sindacale 
minaccia 24 ore di sciopero 

231 querele 
contro 
l'assessore 
I dirigenti del Comune vanno all'attacco. Dopo le 
«esternazioni» di Gerace. questa mattina daranno 
mandato, come associazione e ciascuno singolar
mente, agli avvocati, di querelare l'assessore capito
lino al piano regolatore per diffamazione. Gerace, 
dopo aver parlato di «incappucciati», li aveva identi
ficati con i trentamila dipendenti comunali. E se la 
Giunta si «allinea» sono previsti scioperi. 

ANDREA OAIARDONI 

• • Duecentotrentuno que
rele stanno per colpire l'asses
sore comunale al plano rego
latore Antonio Gerace. Una da 
parte del Dircom, l'associazio
ne dei dirigenti del Comune. 
Le altre 230 da parte di ogni 
singolo dirigente iscritto all'as
sociazione. Il reato ipotizzato e 
la diffamazione dell'intera ca
tegoria ed è legato alle dichia
razioni rese una decina di gior
ni fa da Gerace ad una tv loca
le, la «Teleservice». L'assessore 
aveva parlato di lobby trasver
sali e di «incappucciati», preci
sando poi che sotto i cappucci 
c'erani i trentamila dipendenti 
comunali. «Gli attacchi di Ge-
raco cono inaccettabili ha di 
chiarate ieri mattina il presi
dente del Xircom, Antonio To-
m u ^ b i l i ! ul U~i.,ii,*v «Jt,ll'u.,-

semblea generale straordina
ria che aveva quest'unico pun
to all'ordine del giorno -. Non 
permetteremo ad un assesso
re, che non dovrebbe parlare 
di cose che non sa, di crimina
lizzare l'intera categoria». 

Dunque i dirigenti comunali 
hanno deciso di passare alle 
azioni giudiziarie. Ma prima di 
farlo hanno voluto vagliare 
l'attendibilità di una lettera che 
lo stesso Gerace aveva loro in
viato dopo l'«estemazione». «Al 
fine di evitare strumentalizza
zioni in merito alle dichiara
zioni da me rese desidero pre
cisare (attesa anche la confu
sione voluta o meno di parte 
della stampa) che le espres
sioni da me rese in merito al 
personale capitolino sono le 
seguenti: tour-over del perso
nale apicale (di norma ogni 
due o al massimo quattro an
ni) al fine di consentire da un 
lato l'aggiornamento del me-
nagement e dall'altro per evi
tare il pericolo di burocratizza
zione per conseguire maggiore 
efficienza e funzionalità degli 
uffici comunali. Ogni ulteriore, 
diversa dichiarazione, anche 
nel parziale, non mi appartie
ne». Tutto ciò per dire che non 
lui, ma i giornalisti s'erano in
ventati la storia degli «incap
pucciati» e via dicendo. Nella 
diatriba è intervenuto ancora 

una volta Ivano Selli, condutto
re di Teleservice, che ha ga
rantito l'esistenza di cassette 
registrate della trasmissione 
durante la quale Gerace s'è la
sciato andare alle dichiarazio
ni incriminate. 

«Abbiamo capito qual è il 
vero obiettivo di Gerace - ha 
proseguito il presidente del 
Dircom -. La legge 142 oltra a 
regolare diritti e doveri dei diri
genti comunali ha separato 
nettamente l'attività politica 
dall'attività amministrativa. To
gliendo quindi ai politici la 
possibilità di controllare la no
stra attività. E così Gerace ha 
fatto partire questa campagna 
di diffamazione della nostra 
categoria. L'obiettivo è quello 
di toglierci di mezzo e mettere 
al i l l fM l l / |AfMU llCl SCIl l^l lO 
"gerenti" di comodo, pronti a 
dire sissignore. Ma noi non sta
remo certo a guardare». 

L'assemblea di ieri, oltre al
l'azione giudiziaria, ha appro
vato all'unanimità un docu
mento che entro questa matti
na sarà inviato al sindaco e a 
tutti gli assessori. Nel docu
mento il Dircom chiede alla 
Giunta comunale di esprimersi 
con chiarezza in merito alle di
chiarazioni di Gerace. Se, in 
pratica, le condivide o meno. 
«Aspetteremo quindici giorni -
ha concluso Antonio Tomas-
setu -. Poi ci regoleremo sulla 
base della risposta ottenuta o 
della "non risposta", un'even
tualità quest'ultima che ritenia
mo molto probabile. A quel 
punto abbiamo già deciso di 
scioperare. Una sola giornata. 
Ovviamente si tratta di un ge
sto simbolico, chi andrà a n-
metterci saremo noi dirigenti 
che il giorno successivo dovre
mo smaltire il lavoro accumu
lato. Ma è comunque un se
gnale che vogliamo dare, qua
lora se ne presentasse la ne
cessità. Dobbiamo costringere 
l'amministrazione comunale 
ad esprimersi con chiarezza. 
Del resto scioperare per le di
chiarazioni di un solo assesso
re che si chiama Antonio Gera
ce ci sembra francamente ec
cessivo». 

Assunzione dubbia in Provincia. Delibera con firma falsa del dirigente? 

Dall'Ina a fianzionaria pubblica 
«premiata» la moglie dell'assessore 
Come diventare dipendente pubblico senza con
corso. Trasferita dall'Ina agli uffici della presidenza 
della Provincia la moglie dell'assessore de al perso
nale, Giampiero Oddi, con una delibera approvata 
ad agosto ed il visto - mai dato - del dirigente re
sponsabile. Polemico il gruppo Pci-Pds: «È un atto il
lecito. La legge non consente di comandare il per
sonale da enti privati ad enti pubblici». 

• • Una delibera di metà 
agosto, un assessore al perso
nale ed una buona dose di 
•confusione» sull'applicazio
ne delle leggi. È cosi che Lau
ra Blsegni. moglie dell'asses
sore de Giampiero Oddi, si è 

. vista trasferire dagli uffici pri
vati dell'Ina a quelli pubblici 
dell'amministrazione del con
sorte. Facendo anche un bel 
salto di qualifica, dal sesto al
l'ottavo livello, trattamento ri
servato solo a lei tra i 21 fun
zionari spostati di scrivania. 

Nulla da eccepire, a meno 
di non fame una questione di 
stile, se non fosse che la legge 
prevede la possibilità di «co
mandare» da un ente all'altro 
solo i dipendenti della pubbli
ca amministrazione, specifi
cando chiaramente tra quali 
enti è possibile effettuare il 
trasferimento: comuni, pro
vince, comunità montane, 

università agrarie e via dicen
do, senza menzionare mai gli 
istituti di assicurazione, fosse
ro pure a partecipazione sta
tale. 

•L'Ina è un ente di diritto 
privato, quindi non rientra in 
questa categorìa - dice Gior
gio Fregosi, capogruppo pei-
pds a palazzo Valentini -. 
Non c'è solo un problema di 
opportunità nell'aver trasferi
to la moglie dell'assessore al 
personale. Ci sono stati atti il
legittimi o quanto meno ano
mali, che vanno chiariti da
vanti al consiglio provinciale». 

La richiesta di trasferimen
to, datata al maggio scorso, è 
stala infatti presentata dal pre
sidente della giunta provincia
le, il repubblicano Salvatore 
Canzoneri, con il parere favo
revole degli uffici della presi
denza, ai quali era destinata 

la signora Oddi, come perso
na di fiducia. Di norma le pro
cedure di questo tipo vengo
no avviate dall'assessorato al 
personale e «vistate» dai diri
genti del settore. 

Il parere del dirigente supe
riore del personale, invece, 
c'è solo nella delibera di in
quadramento, che riguarda il 
trasferimento dei 21 funziona
ri. Quel parere, però, il diri
gente superiore del personale 
non lo ha mai dato: era in fe
rie da tre giorni quando la 
giunta ha approvato il provve
dimento. Un errore di trascri
zione? 

«Non lo so. Ma appena so
no tornato ho mandato una 
diffida alla segreteria della 
presidenza perchè venga cor
retta la delibera, cancellando 
il mio nome - dice Francesco 
Giacomelli, dirigente superio
re del personale della Provin
cia -. Di quei trasferimenti se 
ne era già parlato. Avevo det
to, come è la prassi, che 
avremmo esaminato la posi
zione delle persone interessa
te. I primi di agosto sono an
dato in ferie e il 7 dello stesso 
mese la delibera è stata ap
provata con il parere del fun
zionario che mi sostituiva e 
che se ne è assunto la respon
sabilità». 

Varata velocemente, con 

Oddi pudicamente assente 
dalle sedute, pubblicata di 
gran carriera in soli tre giorni, 
contro le due settimane che ci 
vogliono di solito per vedere 
affissi gli atti della giunta nel
l'albo pretorio, la delibera è 
diventata esecutiva il 20 ago
sto, mentre i consiglieri pro
vinciali erano in vacanza. So
no perciò scaduti i termini per 
un eventuale ricorso al Comi
tato regionale di controllo 
senza che nessuno si accor
gesse di niente. 

«È davvero paradossale che 
attraverso un simile meccani
smo di illeciti un dipendente 
privato, senza concorso, pos
sa divenire dipendente pub
blico - sostiene il gruppo pro
vinciale Pci-Pds, che oggi sol
leverà la questione nell'aula 
consiliare -. È necessario indi
viduare le responsabilità degli 
amministratori e dei dirigenti 
che si sono prestati. Se doves
se risultare che l'assessore 
Oddi è slato vittima di un ma
lizioso complotto (ma la cosa 
ci pare assai improbabile) ci 
attendiamo che tuteli vigoro
samente la sua onorabilità. Se 
invece dovesse risultare l'ispi
ratore di tutta la vicenda invi
teremo il consiglio a chiedere 
le dimissioni all'assessore e a 
chi lo ha eventualmente aiuta
lo». 

Intervista a Carlo Leoni, segretario della Federazione romana 

«Raccoglieremo le denunce della gente» 
Il Pds presenta la "campagna d'autunno" 

ma Mafia, racket, tangenti, 
commistione tra affari e politi
ca. Da un po' di tempo la città 
sembra assediata, non si parla 
d'altro. Siamo di fronte a un'e-
mergenza-corruzionc? Lo ab
biamo chiesto al segretario 
della federazione romana del 
Pds, Carlo Leoni. 

TagUeggbmenti e bustarel
le wno davvero un fatto 
nuovo a Roma? 

No, non sono una novità, sem
mai oggi c'è gente che prende 
il coraggio di denunciare epi
sodi di malaffare. È indispen
sabile un'attenzione particola
re all'infiltrazione mafiosa. 
D'altro canto anche la corru
zione clientelare si sia sempre 
più ramificando, non coinvol
ge solo il mondo politico ma 
anche l'amministrazione. So
prattutto nei settori del com
mercio e dell'edilizia, dove le 
procedure sono più lente e far
raginose ed è II che si inserisce 
il contatto corrotto. Per questo 
da tempo come Pds chiedia
mo di superare le ripartizioni 
XI e XIV, individuando un uni
ca istituzione competente: la 
circoscrizione. Proponiamo 
anche l'apertura di sportelli 
computerizzati in grado di dire 
ai cittadini in qualsiasi mo
mento in quale ufficio e a che 
punto è la loro pratica, l'imme
diata elezione del difensore ci
vico e l'istituzione di un telefo

no comunale antitangente. IL 
nuovo statuto del Campidoglio 
prevede queste cose. E ciò che 
chiediamo nella nostra «cam
pagna d'autunno». Tutte le se
zioni del Pds resteranno aperte 
a giorni fissi per raccogliere le 
denunce dei cittadini che non 
vogliono sentirsi soli in questa 
battaglia. In forma anonima le 
segnalazioni verranno poi spe
dite da noi al prefetto, al sinda
co, al questore e al Parlamen
to. 

E perchè I cittadini dovreb
bero fidarsi del Pds? 

Il Pds è un partilo diverso per
chè è fuori dagli episodi di cor
ruzione e perchè è l'unico a fa
re della questione morale il 
contenuto più importante di 
tutte le sue battaglie. E la que
stione morale non è solo un ri
chiamo etico, è una battaglia 
concreta. L'obiettivo più im
portante è che gli uomini polì
tici non maneggino il denaro 
pubblico, non decidano loro 
licenze e appalti. Cioè la sepa
razione tra programmazione 
politica e gestione amministra
tiva. E che sia una gestione 
nuova, trasparente. 

E sulla moralità che voto dal 
alla giunta comunale? 

Negativo. Lo scandalo Census 
per noi rappresenta uno spar
tiacque che inasprisce i rap
porti tra noi e la giunta e con lo 
stesso sindaco. 

Quale ruolo ba avuto U Pai e 
Carraro? Sta cambiando 
l'atteggiamento verso l'op
posizione? 

Carraro, essendo il primo citta
dino, ha la responsabilità poli
tica piena di affari come quello 
del Census. Abbiamo però vi
sto nel Psi e nelle formazioni 
politiche di sinistra una scnsi-
biltà comune nella discussione 
sullo statuto per quanto riguar
da la trasparenza. Si tratta di 
passare dalle parole ai fatti. 
Una cos;) è cuna, la sfida uni
taria a sinistra che il Pds ha 
lanciato a livello nazionale, a 
Roma la vogliamo misurare so
prattutto sulla questione mora
le, Ed è chiaro che non ci sarà 
pulizia morale se non con una 
maggioranza alternativa alla 
De che faccia della questione 
morale l'asse della propria po
litica. 

Allora il problema è solo nel 
ricambio della classe diri
gente, si risolve nel «palaz
zo»? 

No. perchè la situazione non è 
un mondo politico corrotto e 
una società civile tutta sana. 
Quest" perchè il meccanismo 
della corruzione si è ramificato 
a tal punto da cooptare al suo 
interno anche molti cittadini 
che, non avendo fiducia in un 
altro modo di risolvere i loro 
problemi concreti, diventano 
facile preda di portaborse e 

galoppini. Perciò la lotta per la 
questione morale è intrecciata 
con quella per la qualità della 
vita. Questa città sta conoscen
do fenomeni di abbandono e 
imbarbarimento. L'assessore 
Azzaro è l'esempio più vistoso 
di una pratica politica interes
sata a mantenere i collega
menti di potere piuttosto che a 
risolvere i problemi sociali dei 
cittadini meno protetti. 

Forse parte dei ctttsdlnl ri
tengono di guadagnarci in 
un sistema dTclientde e cor
ruzioni... 

C'è anche chi ci guadagna. Ma 
la stragrande maggioranza e 
soprattutto le fasce più deboli 
della società, restano penaliz
zale. E cosi chi non accetta di 
fare il furbo. Noi ci batteremo 
per il completamento della re
te metropolitana, contro gli 
sfratti agli anziani e agli handi
cappati, per orari diversi dei 
negozi e dei servizi pubblici, 
per la prenotazione telefonica 
delle visite mediche, per snelli
re le pratiche d'invalidità civile, 
contro la manovra finanziaria 
del governo, per la giustizia fi
scale e la difesa dei redditi dei 
pensionali e dei lavoratori di
pendenti. Siamo convinti che 
su questi temi c'è una grande 
disponibilità della gente e una 
stanchezza verso il sistema po
litico attuale, cosi come ha di
mostrato il refendum sulle pre
ferenze. Otta e. 


